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L’azienda e la sua storia

L’azienda Tenuta Fertuna S.R.L. inizia la sua storia nel 1997. Fertuna, il cui nome rimanda alla fertilità della terra e 
alla fortuna degli uomini che la coltivano, nasce nel cuore della Maremma Toscana, terra in cui gli antichi etruschi 
avevano sviluppato la loro fiorente civiltà, dedicandosi all’agricoltura già nei secoli passati. La tenuta nasce su un 
territorio estremamente votato alla viticultura, in un luogo ove la nota dominante è la natura; tra la vegetazione 
selvaggia e spontanea, la mano dell’uomo ha agito con delicata armonia, disegnando un anfiteatro di vigneti.

Originariamente la tenuta si estendeva per 145 ettari. La società si è scissa nel dicembre del 2019 in Tenuta Fertuna 
S.R.L., la parte commerciale, e Fertuna Societá Agricola Semplice, che gestisce la cantina. Le vigne della società 
agricola sono state date in affitto a febbraio 2019. I circa 50 ha sono gestiti seguendo il disciplinare del Biologico, 
e tutte le uve prodotte su quei terreni vengono vendute alla cantina stessa.
Indicheremo da ora in poi nel documento come Fertuna l’azienda agricola Fertuna Società Agricola semplice e 
come Tenuta Fertuna la parte commerciale Tenuta Fertuna Srl. La cantina Fertuna collabora in maniera esclusiva 
con Tenuta Fertuna per la produzione di vini. Gli uffici di Tenuta Fertuna si trovano nello stesso sito di Fertuna.

I lavori d’installazione delle vigne iniziarono nel 1997. Accurate analisi del territorio guidarono la mano dell’uomo 
ed ogni parcella venne selezionata per adeguarsi al vitigno prescelto. Il terreno ricco di Galestro (roccia scistosa) e 



di Alberese (substrato calcareo), la natura fertile ed incontaminata, il microclima mediterraneo con forte influenza 
marina ed una buona escursione termica giorno/notte, fanno della Maremma un terroir particolarmente votato 
alla coltivazione della vite. Nell’ultimo decennio qui si sono concentrati ingenti investimenti di settore: oltre all’au-
toctono Sangiovese, vitigno principe delle terre di Toscana, sono stati piantati i più rinomati vitigni internazionali, 
che sanno dare in Maremma un’espressione del tutto nuova, davvero di grande spessore.
Circa 10 ettari della tenuta originaria, quelli situati nella zona più collinare ai bordi del bosco, sono dedicati alla 
coltivazione degli ulivi. Condividono quest’area ulivi secolari e più recenti impianti. Le varietà selezionate sono le 
autoctone Frantoio, Leccino e Moraiolo. La raccolta avviene manualmente col metodo della “brucatura” su reti, 
nel pieno rispetto della tradizione.

La cantina di Fertuna Societá Agricola Semplice, costruita alla base dei vigneti originari, punta ad armonizzare la 
funzionalitá con la riduzione degli impatti ambientale. La barricaia custodisce barriques e tonneaux d’Allier, nuo-
ve e di secondo/terzo passaggio, ove affinano i rossi più prestigiosi che, dopo l’assemblaggio, riposano qualche 
mese in bottiglia. Alcune parcelle di Merlot destinato al top di gamma Messiio fanno inoltre la fermentazione 
malolattica sempre in legno francese.

La villa 
Costruita all’inizio del ‘900, Villa Fertuna era adibita a casa colonica per i contadini che lavoravano le fertili terre 
dell’azienda. Un progetto di riqualificazione partito nel 2009 ha permesso alla Villa di acquistare nuovo splendo-
re. Il sapiente lavoro di restauro ha permesso di mantenere le vecchie colonne fuse ad inizio secolo nella vicina 
Piombino. Il piano terra ospita le strutture ricettive, mentre il lato piscina e tutto il piano superiore sono riservati 
alle sei suite, ognuna dedicata ad un vino della Tenuta, oltre ai tre grandi appartamenti destinati agli ospiti.

Il giardino all’italiana
Due ettari di giardino all’italiana, caratterizzato da una selezione di piante da frutta con varie maturazioni e fiori di 
diverse fioriture nell’anno, circondano la Villa e creano magnifico gioco di colori e profumi. Il vecchio pozzo ed il 
lavatoio, parti originali e caratteristiche di questo luogo, sono stati restaurati e rimessi in funzione. Attraversando 
questo spazio verde è possibile arrivare alla zona piscina, dove godersi un bagno avvolti dalle vigne. La notte, il 
giardino prende vita attraverso un suggestivo gioco di luci che ne caratterizza le forme.

L’enoteca
Nel cuore della Villa si trova l’enoteca Fertuna. Uno spazio aperto al pubblico ove è possibile conoscere e de-
gustare i prodotti della Tenuta, dalle prime annate fino alle più recenti. Un ambiente che si presta ad accogliere 
eventi e masterclass. Accanto all’enoteca si trova un living, uno spazio conviviale per incontri di lavoro, una sala 
lettura ed una zona ludica. 

Il ristorante
Amorvino è il ristorante aperto al pubblico in Villa Fertuna. Uno spazio elegante, caratterizzato da un grande 
tavolo conviviale dove è possibile gustare una cucina tipica rivisitata in chiave moderna. Nel dehor è possibile 
degustare il pasto con vista sulla cantina e sulla collina di Giuncarico.



Politica e obiettivi dell’azienda



La direzione dell’azienda ha definito la propria politica aziendale come impegno verso la sostenibilità del proprio 
lavoro, coniugando tradizione e modernità per offrire un prodotto di sicuro e di qualità. 
L’azienda é inserita in un territorio votato alla viticoltura, con l’intenzione promuoverlo, valorizzarlo e contribuire 
alla sua protezione, nel rispetto della legislazione applicabile vigente ed in applicazione dei criteri di sostenibilità 
applicabili alla produzione vitivinicola.

Gli obiettivi ritenuti prioritari dall’azienda Tenuta Fertuna sono i seguenti:
•	 La valorizzazione del territorio della Maremma
•	 La minimizzazione dell’impatto dell’attività aziendale sull’ambiente 
•	 L’ottimizzazione dell’organizzazione delle risorse aziendali, attraverso il dialogo, la condivisione e la veri-
fica costante dei risultati ottenuti.

Per raggiungere tali obiettivi la direzione ritiene fondamentale:
•	 il soddisfacimento dei requisiti dettati nel disciplinare di sostenibilità Equalitas
•	 la scelta di fornitori possibilmente in possesso di certificazioni di sostenibilità
•	 la riduzione del consumo delle materie prime in azienda e la promozione del riutilizzo dei materiali di 
scarto, attraverso progetti mirati a diminuire il consumo energetico aziendale e la depurazione di tutte le acque 
utilizzate durante le lavorazioni
•	 la diffusione della cultura della Qualità, della Sicurezza Alimentare e della Sostenibilità a tutti i livelli or-
ganizzativi, sensibilizzando e accrescendo la consapevolezza del personale al rispetto delle procedure interne e 
all’impegno per il miglioramento continuo;
•	 il coinvolgimento dei dipendenti mediante l’organizzazione di incontri formativi per dare a ciascuno la 
possibilità di contribuire al risultato aziendale esprimendo al meglio le proprie capacità e competenze;
•	 la promozione del territorio e dei prodotti DOC attraverso il ristorante, lo shop aziendale e il programma 
delle visite aziendali

Quanto detto non può prescindere dai seguenti valori:
•	 ETICA nei rapporti quotidiani coi colleghi, nell’esecuzione delle attività assegnate ad ognuno, così come 
nei rapporti con Clienti e Fornitori e della responsabilità nei confronti del personale e dell’ambiente; 
•	 CORRETTEZZA: rispetto delle leggi (scritte e non scritte) così da creare rapporti di fiducia con l’intero in-
sieme degli stakeholder per ottenere una migliore reputazione;
•	 SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO: al fine di ridurre gli infortuni e gli incidenti sul lavoro

Questa stessa filosofia ha portato Tenuta Fertuna S.R.L. ad intraprendere un programma per il raggiungimento nel 
2022 della certificazione secondo lo standard di sostenibilità SOPD EQUALITAS – SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA 
VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, DENOMINAZIONI DI ORIGINE (SOPD).
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L’azienda continua il suo impegno verso la sostenibilità puntando alla riduzione degli impatti energetici, già in-
trapresi negli anni passati, al mantenimento e alla promozione di numerosi aspetti sociali ed economici con lo 
scopo di garantire sempre la sicurezza del proprio personale, dei prodotti, nonché di consolidare i rapporti con 
la comunità locale. 

Dato che:
•	 tutto il vino acquistato e lavorato da Fertuna è esclusivamente per conto di Tenuta;
•	 e che tutte le operazioni di trasformazione, lavorazione e imbottigliamento vengono svolte dal personale 
di Fertuna per conto di Tenuta;

i consumi di Fertuna coincidono con quelli che Tenuta deve monitorare per la produzione del proprio vino. Inol-
tre, gli interventi sugli immobili di Fertuna sono sempre promossi da Tenuta.
I dati saranno dunque raccolti e gestiti da un gruppo di lavoro composto da personale di entrambe le aziende. 



Le nostre certificazioni

Tenuta Fertuna è continuamente sopposta audit interni ed esterni finalizzata al mantenimento dei propri sistemi 
di certificazione. 
L’azienda è certificata Biologico Reg. 834/2007.

L’azienda ha ottenuto nel 2022 la certificazione Equalitas. A settembre 2023 si e’ svolto previsto il primo audit di 
sorveglianza da parte dell’ente di certificazione Valoritalia.
Lo standard Equalitas (SOPD) utilizza un approccio integrato alla sostenibilità, in base ai tre pilastri: economico, 
ambientale e sociale. Ogni pilastro viene valutato attraverso requisiti oggettivi, indicatori verificabili e buone pra-
tiche. Lo standard prevede il calcolo di indicatori ambientali.

 

Lo standard Equalitas è stato elaborato in coerenza con i 17 obiettivi (SDGs) stabiliti dall’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile approvata a New York dall’Assemblea Generale dell’ONU il 25 settembre 2015. Gli obiettivi 
fanno riferimento a temi fondamentali per lo sviluppo globale e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro 
l’ineguaglianza, ad affrontare i cambiamenti climatici e costituire società pacifiche che rispettino i diritti umani.
 



Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:



Pilastro ambientale
Dati produttivi 2024

Utilizzo della risorsa idrica

Si riportano di seguito i principali dati produttivi dell’annata 2024.

Hl imbottigliati
Kg di uva lavorata

Hl litri di vino sfuso lavorato

Hl litri di vino sfuso acquistato

Numero di bottiglie imbottigliate 
Bag in box ( formati da 5 kg)

1554,4
160742

1044

72

196470
45x5 41x20

L’acqua e l’approvvigionamento idrico è una delle sfide maggiori in ragione dei previsti cambiamenti climatici dei 
prossimi decenni. L’azienda è dotata dal 2002 di un depuratore delle acque accoppiato ad un impianto di fitode-
purazione, per un totale recupero delle acque consumate nelle attività delle due aziende nel sito di Gavorrano 
(GR). 



La Fitodepurazione è un sistema di trattamento delle acque reflue, progettato e costruito per riprodurre artificial-
mente i naturali processi autodepurativi presenti negli ambienti umidi. L’attività depurativa è determinata da com-
plesse interazioni tra processi di tipo chimico, fisico e biologico derivanti da un’azione combinata tra substrato, 
piante, refluo e microrganismi presenti. La fitodepurazione è un sistema naturale di depurazione delle acque di 
scarico costituito da un bacino impermeabilizzato riempito con materiale ghiaioso  vegetato da piante acquatiche 
e non. All’uscita si ottiene esclusivamente acqua depurata a norma di legge, senza alcuna produzione di fanghi. 

I reflui trattati nell’impianto provengono dalle attività di trasformazione dell’uva, dallo stoccaggio e dall’imbotti-
gliamento, da parte di Fertuna per conto di Tenuta Fertuna. L’autorizzazione AUA dell’impianto è stata rinnovata 
nel 2022.

L’approvvigionamento idrico avviene tramite la rete pubblica e da pozzo. Nel 2022 è stato implementato un siste-
ma di registrazione puntuale dei consumi idrici, permettendo una valutazione più precisa dei consumi rispetto al 
2021, quando si è iniziata la valutazione sulla base di dati estrapolati da letture di bollette. Nel 2023 attraverso il 
cambio dei gruppi di misura dei contatori dell’acqua, è stato rilevato un risparmio idrico, passando da 10,6 litri di 
acqua per litro di vino imbottigliato nel 2022 a 7,1 litri di acqua per litro di vino imbottigliato nel 2023. Il consumo 
idrico è legato all’utilizzo preferenziale del vapore per le pulizie di cantina, che permette di abbattere l’uso dei 
detergenti e dei prodotti chimici, tanto che nel 2023 non ci sono stati acquisti di detergenti.

Anno

Indicatore di risparmio idrico

2020

litri di acqua per litro di vino imbottigliato

2021 (fino al 2/10/2021)

2022
2023
2024

Stima

7,1 7,4

2070

10,6

Stima1964

Letture1500
Letture
Letture

1390
1190

Precisione del dato

2023 2023

Mc di acqua utilizzata in cantina

2022

L’azienda utilizza per il lavaggio dei piazzali e dei pavimenti acqua del pozzo non potabile, utilizzando in maniera 
efficiente ed intelligente la risorsa. 

Il lavaggio dei macchinari e delle attrezzature è efficace e adeguato alle necessità di produzione. Tuttavia, non 
si conoscono con esattezza i volumi di acqua utilizzati nei singoli passaggi. La procedura sarà oggetto di future 
modifiche in seguito a prove di lavaggio con tempistica e quantità monitorata, per arrivare ad un risparmio idrico 
mantenendo la sicurezza di pulizia e sanificazione necessaria.

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:



Approvvigionamento energetico e carburanti
Tenuta Fertuna ha investito nel tempo per rendere sempre più efficienti e a basso impatto ambientale i suoi 
processi e le sue strutture, puntando su macchinari più innovativi e performanti e sull’ammodernamento della 
cantina.

Il riscaldamento è gestito da una pompa di calore ad elettricità collegata alla cantina, agli uffici e al magazzino. 
Il consumo elettrico della cantina di Fertuna e degli uffici di Tenuta Fertuna è monitorato attraverso le bollette 
elettriche mensili e le letture del contatore.

Il nuovo impianto fotovoltaico era in funzione nel 2023, tuttavia non e’ possibile avere un dato di produzione o 
di autoconsumo, in quanto da agosto 2023 il sistema e’ stato resettato per cambio del misuratore. Nel 2023, data 
l’estate piu’ mite, l’impianto frigo e’ stato utilizzato molto poco. Tutto cio’ si riflette nella diminuzione dell’indica-
tore di consumo, come si vede nella tabella qui di seguito.

L’azienda nel 2023 ha utilizzato 760 litri di benzina e 1640 litri di gasolio per le auto aziendali. Nel 2024 sono stati 
monitorati solo gli acquisti di benzina per le auto, corrispondenti a 661,94 lt.

Per il riscaldamento l’azienda è dotata di un deposito gpl che sta’ andando in disuso. Prevalentemente il riscalda-
mento viene effettuato tramite pompe di calore.

CONSUMI ELETTRICI DELLA CANTINA E DEGLI UFFICI

Anno Kwh

2021 221985
2022 230631

2023
2024

229296
206130

1,74
1,65

1,18
1,32

Consumo per litro
di vino imbottigliato Kwh/l

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:



Il packaging e prodotti enologici
I fornitori del packaging di Tenuta Fertuna sono selezionati anche secondo degli standard di impatto ambientale. 
Tutti i fornitori hanno risposto ad un questionario che l’azienda somministra per valutare l’attenzione agli aspetti 
etici, sociali e ambientali come richiesto dallo standard SOPD Equalitas.

Di seguito si riportano i quantitativi degli acquisti relativi al packaging: 

Per quanto riguarda il peso della bottiglia, si nota uno stabilizzarsi del peso medio delle bottiglie sotto i 550 gr. 
Le bottiglie piu’ pesanti sono quelle dei formati speciali (le magnum) e dello spumante. 
Il 2022 è stato un anno particolare di carenza di bottiglie di vetro sul mercato. Per esigenze di produzione, l’azien-
da ha acquisito le bottiglie al bisogno disponibili sul mercato. Nel 2023 l’azienda ha fatto grossi acquisti per avere 
una scorta a disposizione, tanto da aver ridotto notevolmente gli acquisti nel 2024.

L’utilizzo delle scatole di legno e’ diminuito. 

La gestione della cantina punta ad un attento utilizzo dei detergenti e prodotti enologici.  L’azienda non acquista 
tutti gli anni detergenti e soda, perche’ punta molto sull’utilizzo del vapore per diminuire l’impatto sulle acque. 
Infatti, nel 2023 o nel 2024 non sono presenti acquisti di detergenti o soda. Nel 2022 sono stati acquistati 25 kg 
di detersivo, corrispondenti a 1,7 *10^-4 kg/l imbottigliato.

Tappi

Peso medio (kg)
Bottiglia di vetro

Scatole di carta

Numero di bottiglie acquistate

Bottiglie di vetro

Peso delle bottiglie acquistate

Scatola di legno
Capsule

Sacche Bag in Box 

1246 974

0.517 0.533

400

0.499 0.55

18182 7018

489384 45117

5884

- 169560

253012 24087

253012 24087

93258

- 8715

3655 2880
123
23

14379

Peso (kg) 2023 Peso (kg) 2024

2023 2024

Peso (kg) 2022

2021 2022



Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:

Acido citrico

Lieviti

Prodotti enologici

Bentonite

Mannoproteine

Chiarificante

Metabisolfito

Stabilizzante

Coadiuvante

Nutriente

Strati Filtranti

Enzima

Soda

Tannico

Gomma arabica

Zucchero

TOTALE COMPLESSIVO

0

31

100

17

10

103

0

127

5

20

100

0

0

20

2

20

125

5

0

10

45

66,5

160

75

125

760,5

0

35

120

150

150

861

Peso (kg) 2024Peso (kg) 2023



I rifiuti e gli scarti di produzione
L’azienda tiene traccia attraverso i formulari di smaltimento dei rifiuti prodotti durante il proprio ciclo produttivo, 
in un’ottica di monitoraggio delle risorse utilizzate.

I rifiuti pericolosi sono composti da imballaggi o filtri assorbenti contaminati. Il fango del depuratore non è pre-
levabile perché troppo liquido, e rientra in ricircolo.
Nel 2023 ci sono stati degli smaltimenti non ordinari di carta e cartone e di imballaggi di plastica, dovuto alla puli-
zia del magazzino da vecchi imballi non piu’ utilizzabili. Il 2024 dimostra dei quantitativi di questi rifiuti piu’ in linea 
con il volume della produzione, riducendo l’impatto complessivo. Si sono ridotti anche gli imballaggi contaminati 
da rifiuti pericolosi, e gli imballaggi in materiali misti. Nel 2024 è stato necessario effettuare uno sbottigliamento, 
che ha portato all’aumento del rifiuto vetro.

Durante la vinificazione si generano prodotti secondari che l’azienda raccoglie e valorizza:
•	 Le fecce prodotte, mediamente il 2-3% del totale di mosto lavorato in volume, vengono vendute alla di-
stilleria Bonollo. Nel 2023 sono state prodotti circa 3300 kg di feccia.
•	 Le vinacce e i raspi, all’incirca il 10 % del totale lavorato, vengono ridistribuiti sui terreni affittati come am-
mendanti. Nel 2024 le vinacce ridistribuite sono circa 10400 kg .In questo modo si ottiene il riutilizzo totale dei 
prodotti di scarto.

Valorizzazione dei prodotti secondari

Imballaggi di palstica
(nylon e polistirolo)

imballaggi contaminati
da sostanze pericolose

filtri vino (tra cui quelli contaminati 
da sostanze pericolose e quelli non)

Tipologia di rifiuto

imballaggi in materiali misti

vetro

Carta e cartoni

Batterie al piombo

234

34

785

462

35

922

1525 595

27 18

757 822

263

1345

770

0

190

4000

1725

0

430 150

1115 3504

2735 1760

117 0

Kg 2023 Kg 2024Kg 2021 Kg 2022

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:



Impronta carbonica

Al fine di gestire l’efficienza di filiera, l’impatto ambientale ed eventuali conseguenze sull’effetto serra e il cambia-
mento climatico dell’azienda, e’ prima necessario essere consapevoli delle proprie emissioni di gas serra (GHG = 
GreenHouse Gas) e quindi misurarle nei cicli produttivi.

Tenuta Fertuna ha effettuato il calcolo della Carbon Footprint nel 2023 (dati relativi all’anno solare 2022) seguen-
do la metodologia ISO 14064.

Il totale dell’impronta carbonica di organizzazione e di 281,8 t CO2eq. Considerando tutte le emissioni del settore 
cantina e del settore imbottigliamento, per 0.75 l di vino imbottigliato dall’organizzazione si emettono 1,52 kg di 
CO2 eq.

Nella tabella sono rappresentate le emissioni totali divise per le fasi che le generano (non vengono inserite nel 
riepilogo le fasi che non generano emissioni climalteranti per l’azienda).

Fonte di emissione % sul totale
Energia elettrica acquistata 36,00
Uve, mosti, vini sfusi acquistati 24,10
Approvvigionamento idrico 0,20
Acquisto dei prodotti enologici e detergenti 0,40
Trasporto e trattamento rifiuti 1,29
Spostamento dipendenti 4,60
Trasporti in ingresso 0,90
Acquisto e uso carburanti veicoli aziendali 2,60
Acquisto del packaging 29,90
Imbottigliatore esterno (energia,trasporto, acqua) 0,01
Totale emissioni Organizzazione 100,00
Totale emissioni in t CO2 eq 281,8



•	 Da un punto di vista energetico, la cantina attraverso la dotazione di pannelli solari installati nel 2023 andrà 
ad abbattere l’impatto dell’energia elettrica acquistata, che corrisponde anche al primo fattore di emissione 
dell’azienda.

•	 Le forniture di uve, vini e mosti, necessari per la produzione, vengono reperite da aziende localizzate per la 
maggior parte nella stessa provincia del sito di produzione aziendale o nella stessa regione dell’azienda.

•	 L’uso oculato dei prodotti enologici e dei detergenti si riflette in un impatto inferiore all’1% sulle emissioni di 
gas clima alteranti.

•	 Il secondo ed il terzo impatto maggiore sono relativi a materie prime necessarie per la produzione o al packa-
ging necessario al confezionamento.

•	
L’azienda è consapevole che ogni intervento mirato all’alleggerimento delle bottiglie porta a riduzioni sostanziali 
delle emissioni di gas serra. 

Di seguito si elencano ulteriori azioni che l’azienda prende in considerazione per la riduzione delle proprie emis-
sioni:
•	 Verifica e ottimizzazione dei magazzini refrigerati
•	 Controllo periodico dell’impianto di refrigerazione e di riscaldamento
•	 Riduzione degli imballaggi a perdere.

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA



Impronta Idrica

L’acqua è una risorsa naturale essenziale. Il tema dell’acqua e della sua gestione è divenuto sempre più impor-
tante all’interno del dibattito globale sullo sviluppo sostenibile. Questo interesse è stato suscitato dalla crescente 
domanda d’acqua, dall’aumentata carenza idrica in molte zone e/o dal degrado della qualità dell’acqua.

L’azienda Tenuta Fertuna s.r.l. ha valutato l’impronta idrica della propria organizzazione. La valutazione, effettuata 
in accordo alla Norma internazionale ISO 14046:2016:
•	 identifica i potenziali impatti ambientali correlati all’acqua;
•	 specifica le dimensioni geografiche e temporali pertinenti;
•	 identifica gli utilizzi dell’acqua e le variazioni della sua qualità modulare, ovvero somma le impronte idri-
che dei diversi stadi del ciclo di vita.

Tenuta Fertuna ha effettuato il calcolo della Water Footprint nel 2024 (dati relativi all’anno solare 2023) seguen-
do la metodologia ISO 14046:2016. Sono incluse nella valutazione solamente le emissioni in aria, in acqua e nel 
terreno che impattano sulla qualità dell’acqua. Il risultato di una valutazione dell’impronta idrica è un profilo dei 
risultati degli indicatori di impatto.

Si riporta nella tabella seguente si riportano i risultati in termini assoluti.

Categorie di impatto Risultati Unità di misura
Aquatic Acidification 3196,83 kg SO2 eq

Aquatic Ecotoxicity 2657065,57 CTUe

Human Toxicity 7,00E-02 CTUh

Aquatic Eutrophication 140,15 kg P eq

Water Scarcity 193004,80 m3eq



Di seguito si riporta il contributo percentuale dei singoli processi su ogni categoria di impatto

Sulla base dei risultati ottenuti dalla valutazione dell’impatto, è possibile identificare i punti critici del processo 
produttivo, ovvero gli elementi che contribuiscono in misura maggiore all’impronta idrica calcolata, sui quali po-
ter agire per ridurla.

I valori complessivi riportati nelle tabelle riassuntive, ci mostrano un andamento degli impatti sulla risorsa acqua 
in linea con il settore di provenienza.

La categoria “Scarsità idrica (Water scarcity)” è impattata maggiormente, in termini di % m3 eq consumo idrico, 
dal consumo diretto di acqua per le attività di produzione e di lavaggio (37%), seguita dalla produzione di ener-
gia elettrica, con un 29% di utilizzo virtuale d’acqua.  Subito a seguire è la produzione del packaging che incide 
con un valore attorno al 28%. Infine, un piccolo impatto è costituito dalla distribuzione di energia elettrica, pari a 
1,75%. Tutti gli altri processi sono sostanzialmente ininfluenti. 

Per quanto riguarda la categoria relativa all’acidificazione delle risorse idriche (“Aquatic acidification”), l’indicatore 
è impattato in maggior parte dalla produzione del materiale del packaging (57%). Un altro contributo elevato è 
dato dall’energia elettrica importata, pari al (33%). La combustione mobile ha un impatto di bassa entità, 3,8%. 
Le altre categorie che  incidono in misura minore sono sempre legate ai trasporti, quello del packaging (2,2%) e 
quelli in ingresso delle materie prime.

Processi unitari Aquatic Acidification Aquatic Ecotoxicity Human Toxicity Aquatic Eutrophication Water Scarcity
Unita' di misura  % di kg SO2 eq % di CTUe % di CTUh % di kg P eq % di m3eq

Combustione mobile 3,25 10,63 0,66 3,65 1,94

Consumi di acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 36,93

Distribuzione energia elettrica 1,99 0,84 0,13 3,44 1,75

Energia elettrica importata 33,24 13,99 2,18 57,29 29,17

Produzione di prodotti enologici 0,18 0,37 0,02 0,23 0,67
Produzione di combustibili 0,15 1,33 0,01 0,05 0,02
Produzione materiale di packaging 57,65 62,29 4,64 33,03 28,19
Trasporti in ingresso 1,19 2,86 0,16 0,62 0,35
Trasporto materiali di 
confezionamento

2,25 7,47 0,40 1,63 0,96

Trasporto rifiuti 0,07 0,14 0,01 0,05 0,01
Produzione dell'uva acquistata 0,01 0,05 48,92 0,01 0,00
Produzione del vino sfuso acquistato 0,01 0,04 42,86 0,01 0,00

TOTALE 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

0% a 1% 1,1% a 3% 3,1% a 5% 5,1 % a 10% 10,1% a 20 % 20,1% a 35 % oltre il 35,1%

LEGENDA



La tossicità ambientale (“Acquatic ecotoxicity”) è in termini assoluti maggiormente impattata dalla produzione di 
materiale di packaging (62%), in secondo momento dall’energia elettrica acquistata (14%), come terzo impatto si 
trova la combustione mobile delle auto aziendali, che vengono usate anche per il ritiro di materiali utilizzati nella 
produzione  (10,63%), e in misura più contenuta dai trasporti del materiale di confezionamento (7,5 %). I trasporti 
in ingresso impattano per il 2,9 %, mentre gli altri processi hanno incidenza decisamente più bassa. 

La categoria della tossicità umana (“Human Toxicity”) vede una predominanza degli impatti dovuti alla produzio-
ne dell’uva acquistata (49%) e del vino sfuso acquistato (43%). Gli impatti relativi alla produzione del materiale di 
packaging ammontano al 4,6%. Gli altri contributi, a parte quello dell’energia elettrica importata pari al 2 %, sono 
irrilevanti. 

Infine, l’eutrofizzazione delle acque superficiali è maggiormente impattata dalla produzione dell’energia elettrica 
importata (57%) e del materiale di packaging (33%). La distribuzione dell’energia elettrica impatta per il 3,5%, 
mentre la combustione dei combustibili per le auto aziendali ha un impatto di 3,65%. 

L’azienda da tempo sta effettuando interventi di miglioramento che coinvolgono il risparmio energetico, idrico e 
di materiale nel packaging.

Da agosto 2023 è entrato a regime l’impianto fotovoltaico della cantina. Si può dunque supporre una diminu-
zione dell’impatto dell’energia sulle seguenti annate, un trend confermato dai monitoraggi annuali riportati nella 
tabella 10. Inoltre, l’aggiunta dell’impatto dell’energia reattiva ha notevolmente aumentato la categoria dell’e-
nergia elettrica. Un’analisi energetica dell’impianto elettrico aziendale potrebbe aiutare nell’identificare eventuali 
assorbimenti non funzionali.

Per quanto riguarda il peso della bottiglia, si nota uno stabilizzarsi del peso medio delle bottiglie sotto i 550 gr. Le 
bottiglie piu’ pesanti sono quelle dei formati speciali ( le magnum) e dello spumante. Il 2022 è stato un anno par-
ticolare di carenza di bottiglie di vetro sul mercato. Per esigenze di produzione, l’azienda ha acquisito le bottiglie 
al bisogno disponibili sul mercato. Nel 2023 l’azienda ha fatto grossi acquisti per avere una scorta a disposizione, 
tanto da aver ridotto notevolmente gli acquisti nel 2024.

Il consumo di acqua rapportato all’imbottigliato nel 2022 è abbastanza elevato. Per il 2023 i consumi indicati sono 
al netto della cantina e si sono ridotti rispetto all’anno precedente. Il consumo idrico elevato è legato all’utilizzo 
preferenziale del vapore per le pulizie di cantina, che permette di abbattere l’uso dei detergenti e dei prodotti 
chimici.

Alla luce dell’analisi effettuata si evince che queste sono le tre principali categorie di impatto su cui concentrare 
gli sforzi per ridurre l’impronta idrica aziendale.



Pilastro etico-sociale

L’azienda verifica l’andamento del turnover attraverso un elenco aggiornato dei lavoratori, in cui viene segnato 
anche il tipo di contratto applicato, la provenienza del lavoratore, il genere, l’età, la durata del contratto e la durata 
del rapporto di lavoro.
Ricordiamo che fino al dicembre 2019 le aziende Tenuta e Fertuna erano unite. Tutti e 3 i dipendenti di Tenuta 
erano già assunti prima della scissione in Fertuna.  
Il personale nel 2024 è composto da: 

I dipendenti di Tenuta Fertuna S.R.L.

Considerando gli ultimi 5 anni:
Non ci sono state assunzioni di giovani o donne nei ruoli direzionali
Non ci sono state maternitá/ paternitá 
Non essendoci state maternità o paternità negli ultimi 5 anni, non ci sono ovviamente stati casi di rinuncia o de-
mansionamento a seguito di maternità-paternità.

L’ultimo pensionamento è avvenuto nel 2021.

I dipendenti di Fertuna Società Agricola Semplice

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:
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L’organico delle due aziende negli anni è sempre rimasto relativamente stabile. Nel 2024 l’azienda agricola ha 
rimpolpato l’organico assumendo in piu’ 3 dipendenti a tempo determinato, tra cui 2 donne.
Considerando che il turnover si calcola solo sugli impiegati a tempo indeterminato, il tasso di turnover complessi-
vo, positivo, e negativo del 2024 e’ 0. Le aziende nel 2024 hanno avuto 11 dipendenti in totale, in totale 7 uomini 
e 4 donne. Il solo ruolo dirigenziale è occupato da un uomo.

In relazione ai rapporti con il personale dipendente, l’azienda applica i seguenti criteri:
a)	 il rispetto dei diritti dei lavoratori;
b)	 l’applicazione per il personale dipendente del CCNL settoriale;
c)	 la libertà di associazione;
d)	 pari opportunità;
e)	 antidiscriminazione;
f)	 la giusta ripartizione tra mansioni svolte, l’età ed il sesso dei lavoratori;

Nel 2021 e 2022 non ci sono stati infortuni. Nel 2023 c’è stato un singolo infortunio per i dipendenti di Fertuna 
Società Agricola: un dipendente camminando si è procurato un trauma distorsivo al ginocchio destro, la prognosi 
è stata di 6 giorni, dal 29/11 al 31/12/2023. Nel 2024 una dipendente e’ inciampata e si e’ infortunata al polso.
Nel 2022 sono stati somministrati dei questionari anonimi al personale delle due aziende per monitorare il clima 
aziendale. I questionari non sono stati ripetuti nel 2023.
L’azienda durante la vendemmia è aperta alla possibilità di collaborazioni con le scuole. Nel 2021 era presente in 
azienda uno stagista proveniente dal programma scuola lavoro dell’Istituto Agrario di Grosseto. Nel 2022 e nel 
2023 non ci sono state richieste da parte di stagisti.

Tutti i dipendenti delle due aziende hanno la possibilità di inviare comunicazioni in forma anonima alle aziende 
utilizzando la cassettina apposita posizionata nell’area mensa, che viene condivisa dai dipendenti. Inoltre, nel sito 
web dell’azienda Tenuta Fertuna è presente un modulo di segnalazione/suggerimenti/reclami, scaricabile e invia-
bile ad un indirizzo mail aziendale. Nel 2022 non sono state ricevute comunicazioni anonime.
Ai lavoratori viene applicato il contratto nazionale. Lo stipendio dipende anche dall’inquadramentoche viene 
riconosciuto in base alle caratteristiche del lavoratore stesso. 

Gli straordinari vengono retribuiti per frazioni di un quarto d’ora. In azienda è presente una timbratrice.
L’azienda promuove almeno una vota l’anno delle viste aziendali o delle cene per i dipendenti, che comprendono 
vitto e alloggio gratuito. In periodo natalizio ogni dipendente riceve un pacco regalo.
In periodo di pandemia, l’azienda ha sostenuto estemporaneamente dei premi in denaro. 
A necessità vengono effettuato incontri col personale e la direzione. Il fatto che l’azienda si componga di pochi 
dipendenti favorisce il colloquio diretto.
I lavoratori hanno la possibilità di confrontarsi direttamente con il Dirigente e di chiedere e di ottenere, come già 
successo in passato, la trasformazione del contratto da avventizio a indeterminato.

L’azienda effettua incontri verbalizzati tra proprietà e personale sui temi socio-economici e ambientali. L’ultimo è 
datato 17/07/2025 in cui sono stati discussi i punti fondamentali del sistema di gestione e sono state scambiate 
idee e suggerimenti per l’implementazione di alcune procedure dello standard SOPD Equalitas.

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:



Formazione
La formazione è seguita da uno studio di consulenza esterna “Professione consulenti”.Di seguito si riporta un 
report della formazione obbligatoria effettuata nel 2024 dai dipendenti di Tenuta Fertuna srl e di Fertuna Società 
Agricola semplice.

FERTUNA SOCIETÀ AGRICOLA

TENUTA FERTUNA SRL

Corso Nominativo Data

Ogni anno ai nuovi assunti viene effettuata anche la formazione sullo standard SOPD Equalitas, per renderli par-
tecipi delle motivazioni dietro le scelte aziendali che portano al miglioramento continuo dell’azienda nell’ambito 
della sostenibilità.

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:



Rapporti con la comunità

L’azienda partecipa alla vita della comunità in cui è inserita. 
Nel 2019 è stato donato del vino e gestito il punto ristoro per il raduno di bici “La maremmana” (ciclomaremma.it).
Durante la pandemia non sono stati organizzati eventi e non si è partecipato a nessun tipo di manifestazione.

Nel 2022 Tenuta Fertuna è tornata ad essere uno sponsor per la manifestazione “La maremmana” offrendo del 
vino per i premi. In quest’anno non viene ospitato l’evento perché cade in concomitanza con l’evento “100 vini” 
organizzato dall’azienda stessa negli spazi aziendali il maggio (http://www.100vini.it/). L’evento ha portato piú di 
2000 persone, contribuendo indirettamente allo sviluppo economico locale.

L’azienda collabora con l’Università di Milano, con l’istituto Agrario di Grosseto e con alcuni corsi di formazione 
volontaria per attivare degli stage e permettere lo svolgimento delle attività di alternanza scuola-lavoro nel pro-
prio sito aziendale.

In merito ai rapporti con la comunità, a partire dal 2022 sono stati distribuiti questionari anonimi alla comunità 
per valutare gli impatti positivi e/o negativi che l’azienda induce nei loro confronti. Dai dati esaminati non sono 
emersi elementi di criticità che possono incidere sulla vivibilità del luogo. Emerge tuttavia una mancanza di comu-
nicazione dei progetti svolti con la comunità locale, mentre è stato riscontrato un miglioramento della gestione 
del territorio dal punto di vista ambientale. E’ da tenere presente il fatto i questionari sono stati somministrati 
dopo due anni in cui le attività rivolte al pubblico erano cessate a causa della pandemia. 
L’azienda prevede di ripetere i questionari ogni triennio, per valutare eventuali cambiamenti e mantenere alti i 
contatti con la popolazione locale.

Questionari per la collettività



La contabilità sostenibile è realizzabile attraverso l’adempimento di una serie di buone pratiche economiche.
Nello specifico, lo standard Equalitas richiede la realizzazione di:
a)	 buone pratiche economiche aziendali;
b)	 buone pratiche economiche verso i dipendenti;
c)	 buone pratiche economiche verso i fornitori.
L’organizzazione è dotata di un sistema di controllo di gestione che coinvolge i fornitori, attraverso la sommini-
strazione di un questionario per valutarne la sostenibilità ambientale.
L’azienda sta adottando un sistema di misurazione di tutte le risorse utilizzate, per monitorare nel tempo i consu-
mi e vedere nel tempo l’efficacia degli investimenti fatti in materia di sostenibilità.
L’azienda riassume di seguito le performance economiche del 2024: 

Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:

Pilastro economico



Investimenti in favore della sostenibilità
Gli interventi sugli immobili di Fertuna Società Semplice Agricola sono sempre promossi da Tenuta Fertuna S.R.L. 
Gli obiettivi che concorrono al miglioramento della sostenibilità vengono condivisi tra le aziende.

Nel 2016 è stato iniziato un progetto, portato a compimento nel 2018, di ampliamento dell’edificio della cantina 
di Fertuna Società Agricola Semplice, con la creazione di uno spazio adibito a magazzino. Durante l’ampliamento 
l’edificio è stato modificato per raggiungere una più alta classe di isolamento termico. 
Nel 2022 è stata completata la coibentazione del tetto della cantina effettuata in contemporanea al rifacimento 
del tetto stesso. 

Negli investimenti immobiliari fatti a carico di Tenuta Fertuna S.R.L. si è provveduto a sostituire tutti i corpi illumi-
nanti con impianti led per minimizzare il consumo energetico. Negli edifici di Fertuna Società Agricola Semplice il 
relamping è in corso. Il nuovo magazzino è stato dotato di illuminazione a led e temporizzatore. La bottaia è stata 
dotata di una illuminazione scenica a basso consumo. Il progetto di relamping proseguirà negli anni, attraverso la 
sostituzione annuale del 10% dei corpi illuminanti ancora ad alto consumo, fino al completamento dell’impianto.

Nel 2002 è stato installato un depuratore delle acque accoppiato ad un impianto di fitodepurazione, per un totale 
recupero delle acque consumate nelle attività delle due aziende nel sito di Gavorrano (GR). La manutenzione 
regolare e il controllo annuale tramite l’analisi delle acque in uscita assicurano una gestione ottimale delle acque 
di scarico della cantina. 

Nel 2023 l’azienda ha investito 120000 euro nell’installazione di pannelli fotovoltaici sul tetto della cantina, per an-
dare ad abbattere i consumi di energia elettrica utilizzata per le attività produttive, di raffrescamento delle vasche 
e di riscaldamento degli ambienti (principalmente uffici) nel periodo invernale. 

Nel 2022 sono state acquistate due pompe dotate di inverter che permettono una riduzione del consumo ener-
getico, un minor tempo di lavorazione e una maggiore sicurezza per gli operatori. 

MIGLIORAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI

PROGETTO DI RELAMPING

DEPURAZIONE DELLE ACQUE

PANNELLI SOLARI

MACCHINARI PIÙ EFFICIENTI E SICURI



Per il benessere dei dipendenti e’ stato installato un impianto di condizionamento nella sezione di imbottiglia-
mento. Inoltre e’ stata attivata una polizza assicurativa per i lavoratori di Tenuta Fertuna, mentre per Fertuna So-
cieta’ Agricola l’intervento e’ stato riprogrammato. Quest’ultimo obiettivo è un punto che deve essere affrontato 
con la casa madre e la direzione del gruppo, in quanto non si ha una autonomia decisionale su quest’argomento. 
Per questo le tempistiche di realizzazione sono difficilmente stimabili.
Tutti i dipendenti sono stati formati anche per il rischio spazi confinati, per migliorare la percezione dei rischi 
complessiva dell’azienda.

Prosegue annualmente l’attività di consulenza e di audit necessaria al mantenimento e al controllo del sistema 
di gestione, garantendo al consumatore fiducia e veridicità in merito ai dati e alle comunicazioni dell’azienda sul 
proprio impegno di miglioramento continuo.

Nell’ottica del mantenimento della certificazione Equalitas e per mantenere un maggiore controllo sui consumi e 
sugli impatti ambientali, ogni triennio l’azienda si propone di calcolare un’impronta carbonica ( Carbon Footprint) 
e un’impronta idrica (Water Footprint) .

BENESSERE DEI DIPENDENTI

MANTENIMENTO DELLE CERTIFICAZIONI

CALCOLO DELL’IMPRONTA CARBONICA ED IDRICA DELL’AZIENDA



Le tematiche di questa sezione sono collegate ai seguenti SDGs:

Obiettivi strategici futuri
In relazione all’analisi fatta, l’azienda ha lavorato sui punti di miglioramento e sugli obiettivi individuati l’anno pre-
cedente, ottenendo risparmi energetici e idrici, e definendo nuovi investimenti per i prossimi anni, come riportato 
nella tabella seguente:  

L’azienda inoltre valuterà il proprio contributo a livello di promozione della comunità locale, cercando di promuo-
vere ulteriormente la collaborazione con le attività e la comunità locale.

Anno Settore Obiettivo Attivita'
2025 Strutturale Migliorare la sostenibilità aziendale Revisione del depuratore con analisi 

dell'acqua

2025 Sistema Migliorare la sostenibilità aziendale Mantenimento della certificazione 
SOPD Equalitas  

2025 Sistema Mantenimento della qualita'e  
sostenibilità del prodotto

Mantenimento della Certificazione 
Biologico per la cantina

2025 Produzione Ammodernamento impianti filtrazione acquisto nuovi filtri automatici 

2026 Produzione Ampliamento magazzino prodotti finiti Ampliamento edificio con la costruzione 
di un nuovo capannone sulla superficie 
dell'attuale piazzale di cemento.

2026 Strutturale Riduzione del consumo energetico 
aziendale

Copertura parziale nuovo capannone 
con pannello fotovoltaico

2026 Produzione Riduzione dell'impatto del packaging linea capsule ecosostenibili con plastica 
ricilata recuperata dal mare


